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lipoca più avventurosa per la gloria della nostra 
nazione venne dall' unanime consenso di tutti i tempi con- 
siderata quella , in cui il fortunato Augusto, dopo d’ a- 
ver chiuso il tempio di Giano , chiamò nell’ eterna città 
gli abitatori d’ Italia tutta , ad essi aprendo l’ adito alle 
prime cariche dell’ Impero. Seguitando quell’ astuto Prin- 
cipe i consigli di Mecenate , onorò i migliori ingegni ed 
i più potenti tra gli Italiani , e ciò con savissimo accor- 
gimento , osservando a questo proposito assai bene lo 
storico Dione ( i ) , che si sarebbe assicurato di coloro , 
che poteano al popoli esser Capi in occasione di rwol- 
la , e avrebbe guadagnalo F amore di tulli , parteci- 
pando a tulli il governo. A gara concorsero quindi alia 
Metropoli i più valorosi provinciali, e tra questi parecchi 
dei nostri Veneti, che ebbero gran parte a determinare 
quel beato secolo d’ oro, di cui tanto l’ Italia giustamente 
si onora. Tra i molli mi piacerà ricordare Cornelio Gallo 
nativo del Forojulio dei Carni , tanto amico di Augusto , 

0) Lib. Ss. 
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che Io innalzò all’ importante prefettura d’Egitto (i) , il 
patavino Tito Livio (a) , il mantovano Virgilio Marone, e 
tra i nostri veronesi Cornelio Nipote, Emilio Macro (3), e 
Cajo Valerio Catullo (4). 

Quest’ ultimo insigne poeta apparteneva ad una delle più 
celebri e numerose famiglie Veronesi. In Roma venne am- 
messo alia tavola di Giulio Cesare (5), fu impiegato nel- 
la Bitiiiia , seguendo Memmio Pretore (6) , ebbe Ville in 
Scrmione sul Lago di Garda (^), c non molto lungi da 
Roma dalla palle di Tivoli ( 8 ) . Fu certamente uomo 
ricco anche il padre di lui, che solca dare ospitalità in 
sua casa a Giulio Cesare, quando visitava la Gallia ( 9 ). Gli 
scrittori di numismatica ricordano un denario di Lucio 
Valerio Catullo triuuviro monetale ai tempi di Augusto , 

(0 Filiasi, Veneti primi e secondi, bpoca III, Voi. IV, Cap. I, p. a 36 . 
Labns di una epigrafe latina scoperta iu Egitto dal viaggiatore Belxoni , 
Milano i8aC, pag. e seg. Asquini del l'urogiulio dei Carni, c di quel- 
la di altri popoli Tras(iadani , Verona 1827, pag. 4 ° e seg. 

(a) Filiasi I. c. pag. a] 8. 

( 3 ) MalTci Verona illustrata, degli Scrittori lib. 1 , pag. 709. Filiaai 
1. c. pag. a4i. 

( 4 ) Volpi de vita Catulli, pag. uiii e seg. Maflei 1 . c. pag. tea. Fi- 
liasi I. c, pag. a 3 i. Venturi nel suo troppo ristretto compendio della Sto- 
ria di Verona , Voi. I , sei. II , Cap. I, pag. xii e ani. 

( 5 ) Sveton in Jul. Cap. 73. 

(G| Maflei 1 . c. lib., pag. a. 

(7) CatnI. Carra. p. 33 . 

(8) Volpi Vetus Latium, lib. 18, Cap. IX. Cabrai, e del Re delle Ville, 
e dei pii notabili monumenti ecc. Parte I, Cap. Ili, pag, 83, Roma 1779. 
Nibbj Viaggio Antiquario nei contorni di Roma, Voi. I, p.ag. 1G6, Ro- 
hm iSig. Il Poeta compiangeva la sua miseria nei Carmi i 3 e a 3 ^ ma lo 
iacea comparativamente alle ricebcxxc, clic erano possedute dai Grandi di 
Bonu. 

(9) Sveton I. c. Cap. 73. 
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che polca essere della famiglia del Poeta (i). Ebbe ccr- 
lamcntc un fratello, clic lo seguì nel suo viaggio in Bi- 
tinia, e che giunto nella Troadc, d' immatura morte mo- 
rì (a). Io credo di non andar punto errato nel ricor- 
dare il seguente monumento , che appartenne ad un al- 
tro Valerio veronese , che salì certamente ai più cospicui 
onori delf impero intorno a (juc^ tempi, e che forma il 
soggetto citila presente mia illustrazione. 


PVB • NASON • 

mi • viu • viAR • evu • 

FLAM • AVG • 

PRIMO • VERON • 

CREATO • 

PLEBS • VNIVERS • 

Questa lapida venne discoperta nella terra di Golognola 
nell'agro veronese nell'anno ì’jSS. Fu acquistata dal Co. 
Moscardo, che la collocò nel proprio Museo, e presentemen- 
te conservasi nel Musco pubblico (3). Il primo a pubbli- 
carla colle stampe si fu il Canonico Gianjacopo Donisi (4). 

(■) Morel. Theuar. Numismal. Voi. Il, pag. 43o. Eckhel D. N. V. Voi. 
5, |)ag. 333. 

(a) Vita Calalli apod Volp. I. e. pag. 34 . 

(3) Intercxilannio a sinistra xiv , Lapide N. 3>. 

(4) Apologetiche riflessioni sopra del fondamental privilegio a' Cannnid 
di Verona concesso dal Vescovo Ratoldo, Verona 1755 , pag. 5a. Nell» ter- 
za linea invece di leggere, come è nel marmo, CVR , legge CVRAT. Nell.» 
quarta linea invece di FLAM , lesse KLAMI.M. E nella quinta in luogo di 
leggere per intero PRIMO, scrisse PRIM semplicemente. 


Digitized by Google 



6 

Venne riprodoUa da poi nella Storia Letteraria d’ Ita- 
lia (i), e da ultimo fu pubblicala da me (a). Avendo osser- 
valo atlenlantenlc il marmo, ( che disegnato con tolta esat- 
tezza trovasi nell’ annessa tavola ), vi trovai le traccie visi- 
bilissime delle lettere VALE, che doveano far parte 
della prima linea. Non dubitai punto di ritenere per un 
Valerio il personaggio ricordato in esso , e tanto più 
mi confermai nella mia opinione, in quanto che il sullodato 
Canonico Dionisi, avendola veduta forse più intera, ebbe a 
supplire la prima linea colle parole M * VALERIO ' M ' 
F ’ (3) . Leggerei quindi 1’ iscrizione supplita nel modo 
seguanlc : 

.... Valerio . . . PVBlilia ( ex tribù ) NASONI * IIII -VIRo * 
VIARum-CVRandaram •FLAMini • AVGusli(vel AVGuslali) 
PRIMO • VERONrn ■ CREATO • PLEBS • VNIVERsa • 


(i) Tomo XIV, Modena 1759, Cap. V, pag. 78. Trovali pubblicata in 
quel Giornale con molla esalteixa , e venne comunicala al Giornalista dal 
aig. Seguier amico del Maflici. 

(a) Antichi Marmi ilclla gente Scrtorìa Teroneie, pag. 55. Nel mano- 
acritto Peverelli, da me altrove citato , pag. a3 , trovai memoria , che la 
suddetta Lapida venne ecquislata dot Conte Moscardo per due zecebiui 
veneti. 

(3) Giustamente venne ripreso il Dionisi dall’ Autore della soddetta 
Istoria d' Italia, ohe scrive quanto alla prima InscrUione, egli ( il Dio- 
nisi ) ne supplisce la prima riga M . ^ alerio . li , F. e ne aeri avuto 
il suo fondamento, ma non avendoloci detto non saprei indovintirlo. La 
ragione del supplemento della voce Valerio I' ho già della di sopra. Ha 
non posso convenire col Dionisi intorno al supplemento dei da* prenomi 
^ Marco, percioocbè non so come potesse giustificarli. 'ly,,. 
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Premesse questo notizie , è doopo discendere all' inter- 
pretazione del marmo. Fu il nostro Valerio da prima Quar- 
tnmTÌro’alla cura delle strade. Di questo ufficio ne scris- 
sero a lungo, e con molta dottrina il Bulengero (i), il Ber- 
gier (a), Ererardo Ottone ( 3 ), il Pratilli ( 4 ) , il Volpi ( 5 ) , 
il Desanctis (6), il Morcelli (7), il Marini (8) , il Lupoli (9), 
ed il chiaro Labns (10); renderebbesi quindi inutile il -par- 
larne di nuovo. Soltanto è duopo osservare, come scrive il 
Marini, che grandissima era la differenza, che passava tra il 
Quadrunvirato alla cura delle strade, ed i Curatori di qual- 
che strada in particolare ^ couciossiachè il primo ufficio si con- 
cedesse ai principianti, ed i secondi venissero intrascelti tra 
quelli che d’ ordinario consumata avessero la carriera degli 
onori. Che questo Quadrunvirato si desse ai giovani lo di- 
mostra magistralmente una Lapida ricordata dal sempre 
lodato dottor Labns (ii). 

(1) De Imperio Romano, Lib. V, Cap. XVIT, pa^. 5 o 8 e seg. 

(а) Hisloire dea gramlcs Cbemins de P Empire Romain , Bruxell. 1738, 
Tom. 1 , pag. 9 e »eg. 

( 3 ) De Tutela Viarom, Par. II, Cap. V, pag. 37 e seg. 

( 4 ) Della Via Appia , Lib. I , Gap. I , pag. 5 e seg. 

( 5 ) Vet. Lat. Prof, Tom. II , Lib. !I , pag. 166 e 167. ' 

(б) Disertazione sopra il Mausoleo de' Plauzj in Tivoli. Ravenna 1784, 
pag. 78. 

(7) De stylo, Lib. I, Far. I, Cap. IT, pog. 90. Kdit. Falav. 1818. 

(8) Frat Arval. Tav. XXII, pag. 187, e Tav. LVII e LVIII, pag. 74B, 
754 , 7C0. 

(9) Marm. Venns , Class. III, N. XIV, pag. Sai-Sai. 

(io) Aatieh! monumenti scoperti in Brescia, pag. 55 , e Antico marmo 
di Cajo Oinlio Ingenuo, Milano 1827, pag. 14. ’ 

' (II) Egli ricorda la Lapida di Quinto Giallo Massimo cbiarissimo uomo, 
padre di Qoinlo Oinlio Claro, giovane chiarissimo , e di Quinto CinKo ' 
Nepoziano, che furono Quatoorviri f^iarum Curandarum, e che morirono 
il primo nell' età di ventnn’ anno ed il fecondo di venti. 
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Era inoltre il nostro Valerio Flamine di Augusto il pri- 
mo creato in Verona. Questa ultima circostanza appalesa 
di quanto momento sia questa lapida, dappoiché sì possa 
determinarne quasi T epoca precisamente. Morto Augusto 
nel Settembre del 766 di Roma (i), gli vennero decretati 
gli onori divini , innalzati templi, ed altari , nominati Fla- 
mini , e sacerdoti (a). Crederci di assegnare P epoca di 
questo marmo alP anno stesso della morte di Augusto , 
od al snccessivo (3). 11 suddetto Marchese Dionisi, seguita- 
to in 'questo anche da chi pubblicava P Istoria d'Italia, 
sostenea, che P ordine dei Flamini non fosse allora la pri- 
ma volta instituito in Verona,, ma il primo di quell’ or- 
dine, o la prima volta che fu assunto a quell’ ordine. A 
me pare , che il Dionisi avesse dovuto premettere ^ una 



(1) Sanclcracntc De Vulgaris ocrac cmendalionc, png. 73. Pirenesi, La- 
pides Capitolini ecc. , pag. 37. 

(3) Dione Hist. Rom. Lib. LVI, pag. 843 . Sveton in Aiig. , juig. i 43 , - 
Gap. 100. 

( 3 ) Ilo creduto bene di assegnare questa Lapida all' anno della morte 
di Augusto, sapendo che in Italia, vivente esso, non permise che gli fos- 
sero creiti templi , che sotto il suo nome , c quello di Roma ; e quindi 
osserva assai bene il Noris (Cenotaph. Pisan. Disscrt. I, Gap. IV, p. 8a): 

Jn i>etustls iisdem inscriptionibus non semel legilur : Sacerdos Romae , 
et Augusti. Abbiamo però cscmp) nei Marmi, ebe Augusto venne onorato 
con onori divini in Italia anche prima della morte, ma forse non così 
universalmente ( Noris I. c. pag. 79. Marini Arval. Tav. XLVIII, pag. 706, 
707 ). Sugli onori divini resi ad Augusto veggasi il Visconti M. P. C. 
Tom. Ili, pag. 19, 33 e 34. Relativamente a Verona poi io credo, come 
proverò altrove, che anche vivente Angusto gli venissero decretati onori 
divini: parmi che Io dimostri la lapida veronese S£X * RVBRIO * SEX ' 

F • POR • FESTO • FLAMIN • ROMAE • ET • AVO ‘ ( Saraioà pi 77. 

■ _ . n -O . ,A-_ it- 

^ruL 330 . 6. Policarpo Palcrm. p. 138). _ , , 

* . ' . * .aro! .toolIdJ ' ' 

/ 
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distÌMÌone tra Flamini . Che Flamini esistessero delle 
Divinità anche prima di quello ricordato dal nostro marmo, 
non t’ ha nessuno che lo possa porre in dubbio *, ma che 
questo sia nella colonia veronese uno Fiammato instituilo 
per la prima volta , non parmi esservi luogo a dubita- 
zione. Qui si tratta d’ un nuovo Nume , cioè dell’ Impera- 
tore Augusto, che veniva divinizzato. E certamente non si 
rcndea necessario di ricordare solennemente questa isti- 
tuzione , se non fosse stata la prima ; nè sarebbe stata 
una carica tanto importante da conferirsi ad un personag- 
gio , che era forse tra primi di Verona , c che giunse 
dappoi a’ primi onori dell’ impero , come vedremo in ap- 
presso, se il popolo Veronese di unanime accordo , non 
avesse per la prima volta instituito un novello Sacerdozio 
nominando a fungerlo un uomo illustre. Abbiamo oltre a 
ciò molti esempi nelle lapidi , che ricordano quei citta- 
dini , che primi ottennero o cariche , od onorificenze. 

CN • SENTIO • CN • FIL • CN • N • TER • FELICI 

HIC • PRIMVS • OMNlV.\I • QVO • ANNO • DEC • ADL • 
EST • ET • Q • A • FAC • EST • IN • PROXIM • ANNA M 
ìf - VIR • DESIGNAT • EST (i). PRO • SALVTE • COLO- 
NIAE • ET • ORDINIS • DECVRIORVM • ET • TOPATA 
• • • L • CANCRIVS • CLEMENTIS • LIBERTVS • PRIMI 
GENIVS • SEXVIR • AVGVSTALIS • ET • FLAVIALIS 
PRIMVS • OMNIVM • IIIS • HONORIBVS • AB • ORDINE • 
DONATVS (a) • Q • VARIO • Q • F • GEMINO • • • • IS • 


(i) Cori Intcripl. Etmr. Tom. I , pag. 3o8. 

(a) Grnt. ig. 6. Morcelli Stjì. I , pag. Si. Orelli Imcript. Latin. Select. 
ampliat. Collect. Tom. I, pag. afi6. N. iaa8. 
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PRIMVS • OMNIVM • PAELIGNOR • SENATOR • FA- 
CTVS • (i) • M • AVRELIO • ELAINI • FILIO • MARCEL- 
LO HVIC • PRIM • OMNI\^M • SPLENDID • ORBO ■ 

EX • SPORTVL • SVIS • OB • MER • E[VS • STATVAM • 
PONENDAM • CENSVER • ( 2 ). L • AVRELIO • L • L ■ 
VICTORI PRIM • CORP • AVGVSTALIVM ■ ORNAT • 
ORNAM • DECVRIONALIB • (3) • TI • CLAVDIO • ES- 
QVIL • SEVERO • • • OB • MERITA • EIVS • QVOD • UIC . 
PRIMVS • STATVAS • DVAS • VNAM • ANTONINI ■ AVG . 
DOMINI • N • ALIAM • IVL • AVGVSTAE • DOMINAE • 
NOSTR • S • P • P ■ (4) COLLEGI^- FABR • ET • CENT • 
L • CORNELIO • PROSODICO • VI • VIR ■ AVG • BRI- 
XIAE • ET • VERON • SACERD • CO-LEG • IVVENVM • 
BRIXIAN • PRIMVM • INSTITVTI • (5). 

L^ adulazione romana , che area consecrato all’ Apo- 
teosi il divo Augusto, tributò onori divini eziandio agli altri 
successori di lui nell’ impero di Roma , abbcuchè alcuni tra 
essi non ne fossero meritevoli. Vediamo quindi nel marmi 
tra i molti e molti: T • ANNIO • T • F • QVIR ■ MAXIMO • 
POMPONI.\NO • FLAM • DIVI • AVG • (6) C • PASSERIO 
P • F • VOL • AFRO • FLAM • DIVI • AVGVST • • • • 


(1) Marini Arval. Tav. V, pag. 53. 

(a) Mur. G8i. a, • 

(3) Grnt. 3;a. 7. L'Oruto (Marmi eruditi, lettera Vili , pag. iji), 
che riporta questa loscriziooe , lo dice primo o principale Sacerdote degli 
Auguitali. A me però sembra doversi credere altrimenti , cioè che primo 
dei corpo degli Augustali venisse onoralo degli ornamenti dccnrionali. 

(4) Grut. 391. I. 

(5) Grut. 397. 1. 

((!) Grut. 354. I. Aldini Marmi Consensi, pag. 118. N. 44- Cardinali, 
diplomi Imperiali ccc. VcUctri i835, pag. aa8 , N. 435. 
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FLAM • GERM * CAES (i) • C • EGNATIO • C • F • 
HOR • MARO • FLAM • TI • CAESARIS • AVG • ( 2 ). 
Q • PETRONIVS • C • F • PUB • MODESTVS • • • FLA- 
MEN • DIVI • CLAVDI • (3) • VALENTIS • FLAMINIS •. 
NERONIS • AVG • F • PERPETVI (/,) • M • BAEBIO • M • 
F . Q ■ N • ARN • SVETRIO • MARCELLO • • • FLAMINI • 
Divi • VESPASIANI (5) • L ■ ALFIO • RESTITVTO • • • 
FLAM • DIVI • TIT . (G) • Q PLOTIO • Q • FIL • QVIR • 
ROM/VNO- • • FLAMINI • dIvI • TITI (7) • C • VALERIVS • 
C ■ F • CLAVD • PANSA FLAMEN • DIVORVM VE- 

(f) Cardinili I. c- |Nig. Zoq , N. SqS. 

(a) LopoH ller Venuc pag. 396. Ordii p«g. 379, N. 3217. 

(3) SmcL i 44* 9' Gl’Ibi- >93> 3. Mur. 874< 4* ^ 3. KeUermann Vi- 

gìluro Romanorum Lalerculatluo CoelimonUna, Romac i835, pag. 3C , 
N. 4i* li chiarissimo KeUermann non seppe forse, che questa Inscrizione 
venne pubblicala dal Conte Carli nelle sue antichità di Capo d* Istria ( pag. 
ao4 )t indi dal padre Ireneo dalla Croce ( Slor. Trieste, pag. 349 ) • 1^ 
stesso Coole Carli ( Ant* Hai. Tomo II , pag. aiG ), la ripubblicò leggen- 
do rVB invece di PVP nell* indicar la tribù. I^a pubblicò da ullìroo il eh. 
Cavaliere dottor Domenico Rossetti de Scander ( Sopra un frammento la- 
pidario del Duunviro L. Apisio nelPArcheografo l'rìeslino, Voi. I, Trieste 
1839, pag. to3) leggendo PVP, dimostrando valorosamente come Trieste 
fosse ascritta alla tribù Pupinia, c non alla Publicia come vnb^asi dapprima. 

(4) Romanelli, Viaggio a Pompei, Tom. I, pag. 83. Ordii, pag. 379, 
N. 2219. Il chìaiiss. Clemente Cardinali nel suo dottissimo libro, che ha 
per titolo Diplomi Imperiali ecc. da me sopra ricordalo ( pag. 35, N. 54 ), 
nno de' più importanti lavori antiquari che abbia veduta la pubblica Tace 
Ira noi in questi ultimi tempi, ricorda P • CORDIO • P * F • STEL • 
VETTONUNO • FLAMINI - DIVI • VESPASIANI. 

(5) Romanelli, Notizie di città distrutte, pag. 194 > Tom. I. FnbretU , 
t^p. IV. Grut. 374. Kirciimann de funerib. Romanor. , Lib. li. Camarra , 
Tcat. Antiq. , Lib. li, Gap. IV. Manuzio, Ortograph. V. BAEB , pag. 98. 

(G) Marmor. Taurinens. , par. II, pag. 5 j, 

(7) Fea , 'FrammenU di Fasti Goosolarì e Trionfali, Roma 1820, pag. 
u, N, 37. 
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SPASI ANI • TRAI ANI • IIADRIANI • P • P • BIS (i) • P • 
CLODIO • P • F • FAB • SVRAE • Q • FLAMINI . DIVI • 
TRAL\NI • (a) • C • NERATIO • C ■ FIL • C • N • C • 
PRON • C • ABN • COR • PROCVLO • BETITIO • PIO • 

MAXIMILIANO FLAMINI • DIVI • HADRIANI (3) . 

L • FABIO • HERMOG • ■ • FLAM • Divl • HADR ( 4 ) • P 

OTACILIO • L • F • PAL • RVFO FLAMINI • PER- 

PETVO • DIVI • HADRIANI • (5) • T • TETTIENVS • 

T • F • FELIX FLAMEN • DIVI • COMM • ET • DIVI 

ANTONINI ( 6 ) ■ L • LICINIO • L • FIL • PAL • IIERODI •• • 
FLAM • DIVI • SEVERI • ( 7 ). Oltre a questi esempi si 
trovano nei marmi i Flamini di tutti gli Augusti ed Au- 
guste, che io non vorrò qui ricordare perchè a lungo e 
dottamente ragionò di essi il Marini ( 8 ). 

PLEBS VNIVERsa. La plebe Veronese dedicò questo 

(1) Doui» 74 » OrelU , pag. 38 o, N. aaaa. 

(a) GruU 893. 7. Àldiui» Mann. Comcus.i pag. iS 3 , N. G4. 

( 3 ) Guarìni , llìcercbc sull' aolica cillà di Lclaiio» pag. 108. N. Xll. 

( 4 ) Cardinali 1 . c. pag. i 83 , N. Sa^. 

( 5 ) Grut. Mola, lettera ucllc Memorie per servire alla Slori.i civile 
letteraria d' Italia, Toni. I, par. II, {>ag. 5 . Guariiù ibìd. pag. 119, N. IV. 
La pubblicò poi ueir Appeudieu ai Monumeuti Kclancsi. Nap. i 8 i 5 , p. 22. 

(G) Mur. G19. I. e iii 3 . 7. L' Ordii erede falsa questa Inscriziouc, av> 
vegnacliè sia Ligorìaiia ( pag. 3 So ad Nuiu. aaaa ). Ma uu Klamiue di Cotu> 
modo divinizzalo lo abbiamo nel seguente Frammento Vaticano sinccris' 
simo riportato dall' insigne Borghesi ( Frumuienlo di Fasti Sacerdotali nelle 
memorie dell' Istituto di Corrispondenza Arclieologica , fasdcolo 111 , p.ig. 
266), SODALI ■ HADULANALl • FLAMINI • COM.MOUIAN. Nou so com- 
prendere, perchè il Marini nel ricordare questo Flamine di Couimodo, lo 
abbia chiamalo T * Felice, piuUoslochè T * Titieno Felice, come è nel 
marmo ( Arval. Tav. XXXll , pag. 35 G ]. 

(7) Marini, Iscriz. Alban. ^ pag. 5 G, N. XLV. 

(8) Ariul. pag, 386 , 387. Vedi auebe Bullcllia Uuivers. dei Fciussac. 
Giugno 1829, pag. i 83 . 
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marmo a Valerio Nasone. Degli esempi delle quali dediche 
ne abbiamo tante memorie , e tanto se nc scrìsse dagli 
eruditi, ch’io credo inutile il tenerne ragionamento (i). 

Mi resta ora a ricercare se rimangano ancora notizie, 
che possono riferirsi a questo personaggio. Un insigne passo 
di Tacito ino ne offre contezza (a). Quello scrittore, nar- 
rando come gli abitatori di Smirne volessero innalzare un 
Tempio all’ Iinpcralure Tiberio, scrive: Censuilque Vibius 
Marsus, ut M. Lepido, cui ea provincia obvcncrat, su- 
per numcrum legaretur , qui templi curam susciperet . 
Et quia Lepidus ipse deligere, per modesliam , abnuebat , 
V^jÌLERIL'S , e Proeloriis , sorte miss US est. 

Il Valerio Nasone ricordato mi sembrerebbe il nostro , 
combinando peiTettamcnte le epoche. Imperciocché 1 ’ anno, 
in cui accade il fatto descritto da Tacito , è appunto il 
7^0 di Roma ( 3 ), dicci anni dopo di esser stato Quatuor- 
viro alla cura delle strade , tempo necessario per giungere 
di grado in grado , come usatasi allora , ad uno dei posti 
più cospicui di Roma. Sarebbe malagevole il rintracciare 
in quale anno possa essere stato Console^ è certo però, 
che essendo uomo Pretorio , non potea essere che di un 
solo grado lontano dall’ ipatica dignità , e quindi si po- 
trebbe ritenere , che avesse ottenuti i Fasci , o nel 788, o 


(1) Volpi Tei. Ut. Tom. IX, Lib. XVI, Gap. Vili, psg. 178 c 3i5. 
Romaoelli 1. c. Voi. 1 , pag. 177. Vcrmiglioli, Iscript. Perug. Ltlit. Il, 
Voi. II, Perisg. i834, CU$. Vili , pag. 38o, N. III. 

(3) Annal. Lib. IV, Gap. LVI, pag, 3i5. Voi, I. Trajecli BaUr. 1721. 
Curant. Grooovio. 

(3) Cuspiaiao. Coment. In Aurei. Catsiodor. Fasi, , pag. 3oi. F,dit. 
Frincfort iGoi. Tillemont, Histoire dea Empercura, Veuisc i73i, Voi. 1, 
pag. 80 ad 85. Eckhel D. N. V. Voi. IV’, pag, 
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nel 799. Nessun marmo conosciuto fa cenno della carica 
Consolare da esso sostenuta ^ sarei però tentato a credere , 
che possa ricordarlo una iscrizione veronese, pubblicata da 
Policarpo Palermo (i), siccome esistente nel paese di La- 
vagne luogo vicinissimo a Golognola , dove si scoperse il 
marmo in discorso, che è la seguente: 

I • O • M • 
porcus infulatus 

P • FALERVS • L • F • COS . 

Credo che questa Lapida sia stata scritta eroneamente 
dal Palermo , avvertendomi il Peverelli nel suo manoscrit- 
to (2) , di aver letto VALERIVS in luogo di FALERVS. 
Inclinerei a ritenere quest' ultima lezione , perchè nel me- 
desimo luogo io scoprii la seguente lapida , che alla gente 
Valci'ia si riferisce , che pubblicai altrove ( 3 ), e che ebbe 
da me il Conte Asquini ( 4 ). 


(1) De Vera C. Plinj Patria, lìb. I, pag. 49* Grul. io63. 8. Asquini 
sopra ana antica Lapida inedita scoperta in Giulio Gamico. Milano i834, 
pag. IO, N. 3. Venne pubblicata anche da me antica Lapida inedita. Ve- 
rona 1834 , pag. 12. 

(a) Pag. 36. Per quante ricerche io abbia fatto per rinrenirla non mi 
Tenne concesso. 

(3) Appendice al Ballettino Universale delle scienze e dell'industria, 
che stampavasi in Venezia i8a5, pag. 7. 

(4) Inietterà sopra uu vecchio sigillo e sugli antichi coufiiii del Icriìtoriu 
della Provincia Vcroucsc col Trentino. Verona 1826, pag. i4« 
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P • VALERIVS • M • F • 

POR • CAPITÒ 

SIRI • ET • L • VALERIO • P • F • 
VALERIAE • P • F • SECVND • 
CALPVRNIAE • C • F • SECVND • 

VXSORI 
T • F • I • 

Questa Iscrizione per la bella l'orma dei caratteri si può 
attribuire- ai tempi dell’ alto Impero. 

Se Cornelio Tacito ci avesse ricordato il prenome di 
Valerio Nasone, sarebbe stata tolta di mezzo la difficoltà 
di supplire la parte mancante del marmo. All’ appoggio pe- 
rò della surriferita Lapide, già ricordata dal Palermo, io 
leggerci la nostra nel modo seguente: 


p • Valerio • 1 • f • 

PVR • NASON 
llll • VIR • VIAR • CVR 
FLAM • AVO • 
PRIMO • VERON • 
CREATO 
PLERS • VNIVER 


Questo sarebbe un altro illustre Veronese, che siccome 
personaggio storico, accrescerebbe il lustro ed il decoro della 
mia patria. 
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